
Vittoria…Capitale! L’Atalanta
non scherza più, vince a Roma
e resta prima in classifica!
SERIE A, SETTIMA GIORNATA

ROMA-ATALANTA  0-1:  LA  DECIDE  IL
BABY SCALVINI
Roma:  e  adesso?  L’Atalanta  supera  un  altro  esame,  vince
all’Olimpico contro la Roma e si tiene stretta il primo posto
in classifica al momento solitario, poi questa sera sapremo se
sarà tale per altre due settimane o se avrà la compagnia di
una  tra  Milan  e  Napoli.  Fatto  sta  che  la  Dea  sbanca  la
Capitale con un gol di Scalvini, le parate di Sportiello e
quel briciolo di fortuna che basta per tenere lassù la truppa
del Gasp che gioca una gara ordinata e attenta confermando la
sua solidità difensiva (nessun gol ancora subito in trasferta
e quarta vittoria di fila lontano da Bergamo) e la sua voglia
di restare lì in alto senza soffrire di vertigini.

GASP PARTE COPERTO: l’insidiosa trasferta dell’Olimpico induce
il tecnico Gasperini ad un atteggiamento più prudente con
dietro Scalvini che torna titolare dall’inizio in difesa e
sulle fasce c’è la fisicità di Hateboer e Maehle piuttosto che
sulla velocità di Soppy mentre davanti c’è Hojlund con alle
sue spalle Ederson e SuperMario Pasalic. Nella Roma, il Mou
perde Dybala nel riscaldamento e schiera Matic al suo posto
con davanti Pellegrini e Zaniolo alle spalle di Ebrahm con gli
ex Cristante, Spinazzola, Ibanez e Mancini in campo al centro
ed in difesa.

MUSSO  SUBITO  K.O.,  C’E’  SPORTIELLO:  più  di  sessantamila
persone  all’Olimpico  ma  ci  sono  anche  circa  settecento
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atalantini per un match che inizia dopo il doveroso minuto di
raccoglimento in memoria delle undici vittime dell’alluvione
che  ha  colpito  nei  giorni  scorsi  le  Marche.  Dopo  quattro
minuti brutto scontro di gioco tra Demiral e Musso, con il
difensore turco che involontariamente colpisce il portiere in
uscita: ne fa le spese il numero uno nerazzurro che deve
uscire, al suo posto entra Sportiello.

SCALVINI PORTA AVANTI LA DEA: partita molto bloccata, con le
due squadre che faticano a superarsi in mezzo al campo e la
Dea ben coperta ed attenta a non rischiare nulla fino alla
mezz’ora quando, all’improvviso, i ragazzi del Gasp riescono
nel blitz: bella azione personale di Hojlund, che entra in
area ed apre per l’accorrente Scalvini che da fuori colpisce e
supera Rui Patricio portando avanti la Dea.

SPORTIELLO  SUPER  SU  ABRAHM:  la  Roma,  sin  li  piuttosto
sorniona,  prova  la  reazione  dopo  esser  finita  sotto  nel
punteggio: nel finale Abraham è protagonista in due occasioni
in cui i giallorossi sfiorano il pari; la prima scattando sul
filo  del  fuorigioco  e  mandando  fuori  di  un  soffio  con
Sportiello  in  uscita,  poi  proprio  il  portiere  nerazzurro
respinge il tiro dell’attaccante di Mourinho nel primo dei tre
di recupero di un primo tempo che si chiude con una ottima Dea
avanti di un gol.

SALE LA TENSIONE, MOU ESPULSO: la ripresa si apre con gli
ingressi di Okoli e Muriel nell’undici del Gasp al posto di
Scalvini e Hojlund con il match che vede i padroni di casa
partir  forti  a  caccia  del  pari:  al  terzo  punizione  di
Pellegrini dalla trequarti, tocco di testa dell’ex Ibanez ma
fallo di un altro ex, Cristante, su Sportiello in uscita. Sale
la  tensione  al  decimo  quando  l’arbitro  Chiffi  fischia  un
calcio di punizione per fallo di Okoli su Zaniolo, ma la Roma
chiede di rivedere l’azione sostenendo che l’irregolarità sia
avvenuta  dentro  l’area.  Dopo  un  confronto  con  il  Var
l’arbirtro decide che il fallo è di Zaniolo e assegna il
calcio di punzione all’Atalanta. Protestano i giallorossi e



Mourinho viene espulso per eccessive proteste.

LA CAPOLISTA FA SUL SERIO: poco dopo il quarto d’ora è la Dea
ad  essere  pericolosissima  sugli  sviluppi  di  un  calcio
d’angolo, Muriel mette in mezzo per Pasalic che colpisce,
rimpallo  di  Mancini,  Abraham  salva  sulla  linea  evitando
l’autogol ed il raddoppio nerazzurro. Poi è ancora Roma a
spingere  ma  con  poca  precisione  come  al  ventesimo  con
Pellegrini  che  colpisce  debole  e  Sportiello  para  senza
problemi. Alla mezz’ora ecco entrar in campo Lookman al posto
di uno sfinito Pasalic. Nel finale Shomurodov spaventa due
volte i nerazzurri, prima pericoloso di testa, palla fuori di
poco. Poi ci riprova nell’azione successiva ci riprova, il
tiro finisce fuori. Nei cinque di recupero anche la Roma non
ne ha più, e per la Dea è più facile portare al traguardo una
vittoria non certo bellissima ma di un valore fondamentale per
i nerazzurri che rimangono al primo posto in classifica (da
capire se da soli o in compagnia di una tra Milan e Napoli)
per le prossime due settimane. Alzi la mano chi, a inizio
stagione,  avrebbe  immaginato  qualcosa  di  simile…  bravi
ragazzi!


